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di _mimetizzazione, che furono usate per ricoprire i cannoni
tedeschi per \a battaglia di Verdunaa. Iì America, la mimetiz_
zazione fu usara sopranurro srlle navj, e fu ìspirata direLra
merrre da srudi recenLi sul[a co]orazione prorerriva narrrale
tra gli animalia5. Gertrude Stein fece osseruazioni sulle carat_
rerisriche nazionali distinrive dei modelli di nimerizzazione.
ma giun.e alla concìu"ione che. malgrrdo Ie dilferenze nazio
nali, nell'insieme esse mostavano 1'<<inevitabilità> dell'<,intera
teoria dell'arte>, con cui essa intendeva il Cubismoa6.

Mentre la mrmetizzazjone spezzava i confini visivi con_
venzionali fra l'oggetto e lo sfondo, la temenda potenza di
fuoco scatenata durante le grandi battaglie ,pr.rnuu il terreno
come nessuna guerra precedenle aveva lano. Erano demolire
lorLezze. 'paz/arc via case. aperti craLeri. spianare collineLre,
sbarrari e deviati i fiumi ne] Joro corso, le .rrade rraslormare
in acquiLrini. Il fiìo spinaro cuciva iì re.suro del rerreno. Nel
le cirta icorpi erano poìverizzati sorro il veLro iniranto e ìa
rnurarura crollanre. Nella campagna brandelli di uomini si
conliccavano negìi alberi e brande-lli di alberì si conficcavano
negli uomini. come ìn ango.cioso paesaggio cuhisra. Barbusse
ha lascjato un intensa descrizione àel r.iieno di guerra:

, Gl' albe-i \ocoarger,ano I terre.o o erano.co-r.par.i. .radi, ar i, i rronch.
lacerati. Le.carpate delle .trade,ono,ron,olre e rove..iare dal ruoco cli
granate. ln tutta la linea... le trincee venti volre ostruite e riscavare...
Quanro pi.r aranziamo. Lanro piu ogni .ocà rppare,iuolrr,r, ;.;.i,r;,:.( rmnratamo .- rna,uperli.:e di l-ammenri di aranare e il piede inc,amoe
in e.se.rC ogni pd\so Procediamo rra es\e.orìe re fo,sero rrappole e ince
'pi.\i1mo,rel gro,.ìglio di.armi ,pezzaLe o d: pezz' di u,.r.itj àr.;.in;.ì
t,orr'gite J acqua, di .e.cl iper incendr. .

Più avanti i soldati si imbattono in un villaggio che è scom-
parso:

Qui,-denffo la cornice di alberi massacrati, che ci circondano come uno.londo-perr-ale nella nebb,, non . e piu n...rn, iornr. N;;;; ..;;;;
un alr dl ur mJro di u. recinro o Ji una re-anda c\e restL in oiedi, ed è
.orprendenLe v oprire c\e. qui .i .ono oierrc da ,elcjaro ,or,. il í."rief;o aì
rrrvr. Dretre e -olramrdr lerro. eue5ta. q-i. era una.rradai. . ll bon-barda.
nenro ha cànbiaro ralmerle il .olro delle.ose da deviar" il rracciato del
corso d'acqua del mulino, che ora co'e a casaccio e forma un" .;;;;;.-,,t'.

,. Le rrincee procedevano a zìg-zag atrraverso iJ terreno, de_
Irneando Ie sfaccertature conÌinuamente variabili del fronte e
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coÌlegando da dietro le aree di_operazione militarea8. Vicinis,sima al nemico era Ìa linea del fronre, d"ll" q;;ì;:;.i";; r;,terranee,. poco profonde lorrevano nella terra di;;:-r;;.conduceiano ri posri di.os.cnrrion. oiu"ouìn]ri, rir",,iaf,4,,Lro oerle srana-e e elle nosiazioni delle mirraglioriici. ln_

l]:,':^i, riria dueccnLo y)rd e,a ta f ;*i aì ,""Ì.e";, '".if 
.,quJle gll uomlnl cùnsumavzro la maggior parre del i.'noo ,ìvendo in rifugi scavati neÌle mura di rerriccio e in cavità oiùprofonde scavate fino 

" tr"ntn fieaì, à;;;;;'i;:iltj,
î^cl,'-::el?.s 

igne Parecchie cenrinaia a; ,o,,r al.,,o qriir".ì,ra urìea..ol _nserva, e le trincee Ci comunicazione aoaravun.,oe rpendicoL rmen re a rJLre . r.. ì. line., .àìf .*_""a"i" 'r'i."quenti ripari tasversali ogni poche y;r;-ài ;i,,?;;r';;;;",nodr nelle linee, che r.ndJuano Upórribil. ;;;;n?il;;;:mico che fosse riuscito ad entrare in;r;;il;fiài';.;,
::t^"".-:"--Ír* 

fuoco in basso per un suo l"re" ;;;,;';;'r;;prospetava aerea, il sistema di trìncee ari" "l i..r."".""composizione di irregolari forme geometrizzrr. aiìii"'..Éì_:1,

. ..Un alrro crollo .i rerificò rre] recchio concerLo formaledell.r Iinea di bar raglia. Nelle guerre d.t orrrrìoìn" a.if . [iì.,urc d.-ll.r vir Loria cra l e"Len.ione su cui una d.lf . ;;ì :ì.;;
I1l].nu,o la l,.rea di barragli:r. tr,,"; lr;;;;";.r'if .".i,i
:,i,,'-."j,9 qsirLamenLe delinira eome lo.-uno i. fi"* ji
!rdri( ner olotndre ta gerarchia ,ociale dcll.trrroor arisro, r.:LrcJ Lera Lrn,posto per ogni .oldaLo dicrrr la lin"o. n.it"'_rercrto ben ordinaLo ogni .oldaro conorcer a il ,.ro n.,,,,, . ,..sta'a rn es:o. Mr sorro la pressíone rr-_menda dei [;;úard;merrLi e delle. offensive in 'rrr", l, ,-noJ.rn.liì., a.i i[ii"alla lirre croJIò. La ferma voionra dr p.e)er\are la linea cl.,llronre da parre.dei gen.rali Lradizionriir;;'i;;;"';ùi.ìl
Ìlî,T:?,ll:' di massa.rj,duranr. i p'-i,ni aì.-,i"ì,'ir'aii
, ?ro cs<r comrnclarono ad rr.arq Ltp2 pju Ilessibile )LraLepiJ di'.d jfesa in profondirà .. C]i eserciLi ,, ,..úUìr""ai*."iiii'".""
9,.1]::1,,.. ma se il. nemico ,rggirng.rr-É,rl;.i.. idit.;l;',.ìsr qarebbero rrrirati immediaramenie in uru ,rin.., ;l ,;;;;-
i.lo_^:.l"ipi"lrpr,,i p.r un conLrarracco. I ;n*..-aJi in",.ìoeselclro Che rnCalza jn unilà z
.nnao. r, a ir.ì.' ; ;;1.';:,:Iil?:::;, :' :X.i: i::,""j:;detl ..uniqq 16'n. al cenrro... d;p.nd.ui j. *;;^;_j;;; il"\persione di aurorira ed iriziaLir a.
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der oolitics ricevettero I'orrenda noLizia attraverso le rapide

comunicazioni relegraliche. ed il pubblico scosso ne lesse sulla

sramDa auotidiana. I giornali influenzarono le reazioni in mo-

,1., iÀmediaro e direrú, creando un udirorio immenso: la rab-

bia oooolare stimolò lindignazione della monarchia austro-'

""njriéu. ridusse la {lessibllità di tutti i diplomatici' che do-

u.íuno or.o..uorrsi sia dei loro governi che della Ioro opposi-

tione2. Sebbene il cinema nel suscitare I'isteria di guerra non

siocasse un ruolo cosi immediaro come la stampa, nel corso

tes[ anni aveva stimolato linteresse popolare nelJe guesrioni
nniiri.h.. Gli autori di cinema americani ed ingJesi Iecero uso

ài qu"r,o nezzo ai primordi per fare-opera d-' p.9-pu-g3ld-u^t-t-l

l, nuerr" ispano-americana e su quella dei Boerir' Nel 19li'
un"critico cinematografi.o francese rilevò I'influenza enorme

del cinema sull^ poiitica, ed in particolare sulla c-arriera del

oresidente Poincare, Ia cui popolarità in Francia {u enorme

menr. rafÉorzata dalle sue frequenti apparizioni nei cinegior-
nali. Egli credeva che il cinematografo fosse 'una. specie di

daendínce pooolare del Palazzo dell'Eliseooa Stefan Zweig
i.l. ril.uare l'ìnfluenza del cinema sulla politica, e fu colpito
dall'odio della gente di Touts che gridava e scherniva quando

Guglielmo lI apparve in un-cinegiornale {ranceses Latecno-
logia della comunicazione di massa era dlventata un faltore
ne"eli atfrti polirici e diplomaLici e accelerava dirertamente la
risiosta popolare alla già lrenetica atrività diplomatica'

' 
Le capiìali europeè risposero agli eventi del lq14 come s.e

forr.ro uirr.tt"nti ierminali di unà linea dupìex. che sobbal-

zavano allo squillo del rele{ono in ogni ufficio affari esteri

Ma ci fu una iuccessione di eventi capitali concentrati in sin-

soli punti. Immediatamente dopo 1'assassinio. Ia monarchia

iurrà-unguri.u occupò il centro del palcoscenico ment-re sop-

pesava i irezzi migliòri da escogiLare per schiacciare il moli-
mento pan-serbo. La maggioranza dei capi politici ausriaci si

rendevà conto che era essenziale reagire rapidamente: il capo

di Stato maggiote, Conrad von Hótzendorf, definì la situa-

zione fortem-é-nte minacciosa, e disse che <.una decisione non
poteva essere differita piir a lungo"6 Uno dei pochi funziona'

ii u Vi.nn, che al princìpio si espresse apertam€nte per Ja m-o-

derazione fu I'amtasciatore tedesco Tschirschky. che il l0
piusno mise in euardia il suo cancelliere Bethmann Hollweg
ià"'putti rroppo"frertolosi,'. Quando il 2luglio il Kaiser tede-
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sco lesse ouesto rapporto, si infuriò e in margine annoLò per

Bethmann ed altri'massimj dirigenti: "ora o mai più Chi lo
ha autotizzato ad agire in questo modo? Questa è proprio.una

stuoidaseinel.. Edleeiunse: "Tschirschky la smerta di distil-
l^.. ooii. schiocchàzzel Bisogna sb'arazzarci dei Serbi e al

;ì',lÀlrr". i*t irschkv rjceveite iJ mepsaggio a Vienna. ed il
4 luslio dichiarò alla nFrank{urter Zelilung che "la Cerma-

nia s'osterrà la monarchia nella buona Énella cattiva sorte, in

ouulunor. decisione essa possa prendere riguardo ìa Serbia'

[e che]'quanro prima l AusLria'Ungheria entrerà in azione

tunrorn.glio sarà. Ieri sarebbe staro meglio di oggi e oggi sa-

rebbe meglio di domanio' Questo suggenmento su esptesso

formalmeíte in un inconrro privato a Porsdam il 5 luglio,

quando il Kaiser rilasciò I'"aisegno in bianco"' assicurando

p.rronul*.nr. l'ambasciatore austriaco Szógyény sul pieno

.nrr.nto della Germania per qualunque misura il suo paese

conre;plasse in risposra ail'assàssinio' e sollecitandolo a rife-
rit" u Vì.nnu che <i'azione non deve essere ritardata> Il Kai
i". -"diuid.uu I'idea, ampiamente diffusa ovunque fra i capi

militari, che la Russia non fott. ancora pleparata per la guer-

,u, . dí.onr.go.nza il momento attuale sarebbe stato il pirì

vanrassioso pè"r sistemare il problema serbo ll 6 luglio' Szóg-

uénu i."l.striò al Ministro dégli esreri austriaco Berchtold che

,n.h. B.ih*rnn consideravi ',un'immediata azione da parte

nostta come la soluzione migliore delle nostre difficoltà nei

Éri.""ir'. Durante questa pti-a ,.tti-uttu di luglio -anche 
gli

'lnslesj erano favorevoli ad una rapida reazione dell'Austría
allYassassinio, in modo da contenere il problemae'

Ad un incontro di minisri il 7 luglio, Berchtold propose

che I'Austria si muovesse rapidamente per giungere ad un ac-

cordo con la Serbia, ma il primo minisrro ungherese-Tiza sul-

l" orime era rilurtanre a presentare un ulrimarum alla Serbia'

II l4 luglio, egli si convertì alla tartica di un ultimatum con

un limit"e di te-mpo, ma altti sviJuppi persuasero gli austriaci a

non consegnarlo fino al 2) luglio Durante il momento di cal-

Àu, ..nté 1'ultimatum ,,enivà discusso per essere poi redatto

e quindi trattenuto per la consegna, ci furono ripetute pres-

sioni ad aeire in freita: su un comunicato di Tschirschhy del

r-ò tuntir. ?t . riferiva la decisione austriaca di mertere (ine al'

l'agitizione in Serbja, il Kaiser scrisse un impaziente.<si sta

im"piegando molto tempoo e suggerì dí chiedere che i Serbi

,l_ ',



Pttt'aztrne atla ntoua ediznne Prclaznne alla nrcua edizione

increnrento nella disponibilità di fonti energetiche e una
conseguente trasform;zione dell'esperienza del tempo e dello
spazio, con il crollo dei tempì di con.ìunicazione e trasporto,
ii che aveva prodotto la contrazjone della clistanza vissuta

Lidea di intèrpretare la cultura alla luce di quei concetti
fondamentali dell'esperienza ha prcso forma nel monento
in cui mi tesi conto che, a fíanco degli svjluppi tecnologici
che rivoluzionavano l'esperienza concieta del tempo e dello
.oazio..i \ta\rlno verili(;tldL, Ìnullmrrti ctllrrrraìi nei moJi di
p..cc1,i,. c (i'llcellrliììizzarc il tempo c lo rpazio dllra\erso il
mondo culturale: in fisica (la teoria della rejatìvità di Einstein),
in lilosolia tla dttrar:t di Bergton'. in psicìri.-rtrir lilìleccJni'nìi
dell incon..i.r Ji FrcuJ', in .ociol.rgia ril relativisrn,' '.'cirle
di tempo e spazio cli Durkheim), nell'arte (il cubismo di Pi-
casso), ir.r letteratura (la ricerca tlel tempo perduto di Proust,
e la tcclìica dcl ..flusso di coscienza>> di Joyce) Pensai anche

che fosse possíbile adattare l'interpretazione di Minkowskl
dell'esperienza del tempo di alcuni suoi pazienti per com-
prenclere come un'intera epoca culturale avessc sperimentato
il tempo, così come lo spazio.

Avendo defir.rito i due concetti nodali di tempo e di spazio,

comir.rciai la mía ricerca. All'inizio volevo strutturare il libro
come la maggior parte delle storíe culturali che conoscevo, cioè

in capitolí su disciplinc accadet.niche e generi artistici Pensavo

di scìiverc capitoli su tenpo e spazio in filosofia, tempo e

spazio nelle scicnze, tempo e spazio in letteratura, e così via.

Nor ..'n.idcrai .eridlncnle (ome qu(cld tematizzazion. 'i sa

rebbe scontrata con il mio approccio iènomcnologico, poiché
essa avrebbe cornpoftato .interpretare la cultura del periodo
attraverso presupposlzlol.ìl corcettuali non verificate deile di
scipline e dei generi. Proceclendo nella ricerca scrissi sessanta

Irrginr .uì tempo c I,' .pazin nrllc oper. Ji Mar, cl Pr.'u't.c
1r,1..5 lovcc, t'c',..ndu che qu(sto fo'se iì , uore Jcl clpiroìo
,ulì, l"rr. tar,itr. I'oi. ,lopo arcre cc,tnpìelat,' la ricer.a nelle

altre arec, nisi mano ai mici appunti per organizzarc I'intero
libro. È qui cbc il dilemna cui ho accennato si è manifestato
e fu qui ire mi resi conto delle lilr.ritazjoni interpretative della

dir isione pcr discipìine e geneti.
11 conietto di simultaneità appariva pressoché in ogni cam-

po - lisicr, l-r.ic,'logia arle. l(elro. povsia. narralira e cinctlla'
\rrmero'i eiornaìi.ri del pcriodo Jllermav:lno che lL nuove

tecnologie di trasporto c comunicazione avrebbero ..annullato
il tempo e lo spazior>, creando quclla che gli storici avrcbbero
poi definito <epoca della simultaneità>>. Laffondamento del
Tit.inic Íu una tragedia dclla simultaneità che si compì nel
nord dell'Atlantico mentre i disperati appelli radio della nave
riernpivano l'eterc. Laffondamento fu visto concretamente da
centinaia di sopravvissuti nclle scialuppe cli salvataggio, ma ir.r

un certo senso fu vísto anche elcttronicamente dai marconisti
su numerose navi in zona e dagli opcratori dei telegrafi e dclle
redazioni dei cluotidiani in tutto il Nord America e anche
in Europa, dove i n.ressaggi giunsero attraverso l'Atlantico
via cavo. L'evento illustrò le potcnzialità unificanti di questo
nuovo modo pcrcettivo in cui un'espcrienza simultanea a li-
vello mondiale era resa possibile dalle onde racljo. Allo stesso
modo, cinquant'anni dopo, I'assassinio di Ker.rnedy tllustrò la
nuova simultaneità resa possibile dalla televisione. Alla fine
del periodo da me considerato, la prin.ra guerta nondiale fu
l'estrema tragedia della simultaneiià, in cui milioni di solda
ti, per la prin.ra volta nella storia dotati di orologi da polso,
scattavano all'unisono in risposta agli ordir.ri telefonici inviati
dai quartier generali ai loro ufficiali.

Il concetto di simultaneità si imponeva come titolo di un
capitolo o almeno come uno dei temi principaìi, soprattutto
tattanclosi di un concetto filosofico definito in termini di tempcr
e spazio. I1 dilemna era il risultato di quello che inizialmente
mi cra sembrato un semplice problema organizzativo e che
ormai stava degenerando in crisi metodologica. Avevo già due
pagine sulla sinruìrarrcità nel capitolo srr.loycc. \on porev,' [are
un capitolo sulla simultancità e lasciare fuori quclle pagine,
ma se lc avessi incluse i casi divcntavano due: o mi ripetcvo
o sottraevo matcriale chiave dalla mia trattazione di Joyce.
Che fare? Pensai di aggiungere ai capitoli convenzionali per
discil'ìina e Henere qual.ìrc capirolo remrrico su argomenri
come la simultaneità, ma questo avrcbbe reso un guazzabuglio
Ia srrultura Jci capiroli e conrrnque rron ri.olrcva il pr"blinra
di Joyce.

Corninciai a orientarmi verso un'organizzazione clel libro
come serie di capitoli su concetti quali la simultaneità, ar.rziché
per discipline e generi, poiché la simuhalreità è un sotro argo
mento filosofico concettualmentc coerente del ten.rpo e dello
spazio, mentre la letteratura non 1o è. L.rolte, l'umanità che
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re. che intensificava i momentj di pace tra ibombardamenli

ln rali momenti, osservava Blunden. si apprende "che -la luce

; d.d;È un giorno di pace è un gioiello i cui splendoti

mutano e guizzano giocosi in forme innumerevo[ quaqdo la

r.."ti, ,i.rr. ."ào ad esso. misericordia.infinira E qui

questo gioieìlo; ]a Natura SentiÌe lo proteggerà- dQlle corroslo'

"i d"ll'ieri: abbandònati a quest ora maglca'>r/ L veroslmlle

.t . il"tiii.ntn di Joyce sullà realtà suprema del presente nel-

I'U/llse Iosse ispirato in parte dalla sua opprimente forza du-

,Àr.-f, À".ttr. Egli ha iipetuto come un tirornello le varia-

,i"^i;i ;" evidenie riferimenro alla guerra: "odo il ruinare di

tutto lo spazio' verro inlranto e muratura crollante e il lem-

;;;"';;i.; livida vampata finale"rs Nella.guerra il tempo

i.-rnÉ;; Jiurrnpr." luÀinosament.. inchiodando la. coscien-

za ad on eterno presente ln un saggio sui tenomenl pslchtcl

n.llu nu.rrn, Heieward Carrington descrisse una- contrazjone

dela Ioscienza che aveva luogo all'avvicinarsi al lronte' che st

iirruuu ,puriul-.nte su una sfera visiva sempte più stretta.e si

:;;..;t;; t..pornl..nt. nel presenre Quando un soldato

lascia il mondo cívile ogni cosa comincia a camblare e a con'

;;;ì;ì :,Cil;;q". egli iicontri peîsa come lui pensa' risuardo

agli stessi oggetti. allo stesso modo: ogn-uno e vestlto ln mooo

simile; il pensjero di ognuno scorre neLlo stesso stretto solco

i"l.r J'Jpt: t. ..onrroii opinioni, lo scambio di pensieri che

,l .on,rui,utto. Gradualmente, impercettibilmente le immagi
ni ed i oensieri della vita civile ordinaria cominciano a scom-

;;.; ;;h; ipensieri della casa' della moglie' degli amici

iominciano ad appannarsi e a retrocedere nella memor)a Ll

oi.r"nr.. il presenie vitale, occupa e serra la mente're 
-' 

Una caràtterisrica disLintiva del senso deì presenre d ante-

querra era un addensamento della sua estensione temporale
""i*. i "iir. Ji 1uÀ^,, l'r^ passato e futuro in un intervallo al-

i;;;;t; .À. fo*pr.nd.uu parre del passato e del.futuro La

d ulee di Bereson, i.J presente spescioso di James' glr alon-I e le

' {ranse delle 
-rirenzioni 

e delle protenzioni di Husserì- e il.pte-

,.nr! continuo di Gertrude Srein implicavano tutti che gll ln-

i.ttu i d.l tempo presente coinvolgessero flussi dal passato e

nel {uturo. Questi concetti implicavano anch-e che la nostra

vita in giorni. serLimane ed anni includesse ciò che avvenrva

prì.u .'dopo ed allargasse la sua portata.attraverso il tempo

nal nortro invecchiare La guerra contraddiceva su vasta scala
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tali idee di un presente esteso, isolando il momento presente

d;i il;"";;i ,:;;ol *tt'ui', .l'alrra estensione del presente

il;;ì;; orrJ*u,o - un'estensione spaziale .che 
com-

;;;";;;;;^ mÀiteplicirà dj eventi lonrani - era incorpora-

i" at^t*r,i.r."nte nel1'esperienza della. guerra'.

Come in un grandioso dramma simulraneo' innumerevolt

",r..r1i 
diff.r.nti-ri componevano sotto rubriche singole. come

"ir';;,;;;i; della Marna". anche se nessuno aveva mai {atto

"<nerienza 
direttamenre dr rutti loro nello stesso rempo ll 2i

;:::i;'ìA;.'ì;;.-.tiÀai' dell'iniziale avatzata tedesca i

it"*a.ri .-"" ancora all'artacco in alcuni punti e tentavano

i1''.*.ì;;;'ì ,ià*ir,,i ,t di là della sambrer in alrri.punti'

l.raru"no di mantenere le prot"ie noslzlonli e In allrl pulrtr

ancora si ririravano in un' rottà disórdinat a20.. Le.ombte,della

vitroria e della sconfjtia ricadevano Ìn ognt dtreztone,e tuogcr

su ciò che poi venne cono)ciuto come un unlca battaglla unl-

i*r," ".ffr-.àt.i.nza 
storica come Ie forma staccerrate di. un

oaesagsio cubista, che riflertono la luce da una mollepircrra' t.tr

il;ìi'"u;"' :;i ;l-i.i,."ti poeLi simuhanei deì perìodo del-

i:r"i.*".tir, 
-,Aoollinaire, 

appìicò la sua tecnica alla guerra

';;';:;;;',;iiii 
aao giàoo' unu poesia del lq1'7' imma-

ginò una simultaneirà sublime dì eventt che emetge oar caos:

Lego all at verire la sroria di Luilla!rme Apollinaire

ór-ti r, 
^u, 

querra e )eppe ersere do\ unque

Nelle cittàL filici delle retrovie
In tutto il resto dell'universo
i. i"iài" .fl" nrtti""o scalpicciando tra i reticolari

N.11. donn. n.i ."nnoni nei cavalli

it-tn ,.niif' a ""at "i 
4 punti cardinali

i srrebbe indubbiamenre as'ai piu bello

;.";ì;.ì ;;;;;; 'h' 'u"t 
qu""" 

'ot" 
n"lle quali io 'o'ro dovun

Éotessero anche invadermi
iri; i;;;*," senso non v è r.lla di latro
pàl.r'ei" io 'ono dovunque in questa ora 2l

Il senso di simultaneità che i diplomatici sp€rimentarono

,1,'.;",;'i;";;i-lil"'A;" r" ingrandito mille vohe durante.la

],ì.1'll J"rini';ìiJn"i ai *taiti erano uniri dalla catena del

:#;à5, ;;ii^;;;;ic"zione elettronica e dagli.orologi sin-

iiJ"lli#ì, iitr;i*"ú;;i. uniti dalla comunità degli eventi


